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(...) e rischia di fare saltare il
sistema ospedaliero italia-
no. Per questo il governo
non aveva altra scelta possi-
bile: guardate la tabella che

ora vi mostrerà il ministro
della Salute. Ed eccola arri-
vare in favore di telecamera,
in modo che fosse leggibile
da tutti. Era relativa ai ricove-
ri in terapia intensiva fra il
12 novembre e il 12 dicem-
bre 2021. Ho fatto un salto
sulla sedia: era proprio il pe-
riodo che avevo preso a rife-
rimento anche io lavorando-
ci tutta la domenica proprio
su dati ufficiali dell’Istituto
superiore di Sanità pubblica-
ti nel bollettino settimanale
di sorveglianza il giorno pre-
cedente. Ma i numeri erano
tutti diversi. E così sono an-
dato a controllare chieden-
do ai diretti interessati le
spiegazioni. Da Palazzo Chi-
gi sono stato rimandato al
ministero della Salute, con
l’invito di chiedere loro spie-
gazioni pressanti. Al ministe-
ro ho trovato straordinaria
cortesia e hanno fatto da
ponte con chi aveva mate-
rialmente composto quella
tabella. Mi è arrivata una pri-
ma risposta che non stava in
piedi e ho spiegato perché
era fallace, e così mi è stata
promessa una risposta en-

tro ieri sera. E non è arrivata.
Allora ve lo spiego, perché
da un governo serio bisogna
pretendere dati veri, non
messi a casaccio con grosso-
lani errori matematici che
non avrebbe compiuto nem-
meno un ragazzino delle ele-
mentari in Dad, perché si-
gnor presidente del Consi-
glio la didattica a distanza è
assai più seria delle sue con-
ferenze stampa. Quella tabel-
la porta scritto che ogni 100
mila finiscono in terapia in-
tensiva 23,2 non vaccinati
contro 1,5 vaccinati da meno
di 4 mesi, 1 vaccinato da più

di 4 mesi e 0,9 con la terza
dose. Già da questo si capiva
che avevano fatto un pastic-
cio: non è possibile che la
malattia sia più grave per chi
ha ricevuto la seconda dose
da poco rispetto a chi l’ha
ricevuta 5 o sei mesi prima.
E infatti il dato è sbagliato ed
è stato invertito, perché al
governo non conoscono il si-
gnificato dei segni matemati-
ci che conoscono anche i
bambini: «<» significa «mi-
nore di» e invece il segno
opposto «>» significa «supe-
riore a». Avendoli interpreta-
ti all’esatto contrario hanno

pubblicato quindi il grotte-
sco risultato di italiani più
protetti dal vaccino tanto
più era lontano il periodo
trascorso dalla seconda do-
se. Un errore da matita rossa
e blu, per cui un bimbo in
Dad verrebbe bocciato, a
Draghi e i
suoi ministri
invece si bat-
tono le ma-
ni. Forse se
il premier e i
suoi collabo-
ratori avesse-
ro fatto più
Dad nella vi-
ta avrebbero
evitato figu-
racce così.
Ma non è il solo errore cla-
moroso. Vedo l’arco tempo-
rale dei ricoveri in terapia
intensiva (12 novembre-12
dicembre) e accanto le popo-
lazioni dei non vaccinati
(6.660.263) e quella degli ita-
liani che avevano ricevuto la
terza dose (8.102.818) e fac-
cio un altro salto sulla sedia.
Più di otto milioni fra metà
novembre e metà dicembre?
Ma se avevamo iniziato da
poco e con fatica le dosi boo-
ster. Infatti vado a controlla-
re i dati pubblicati poche ore
prima dallo stesso Iss e trovo
che alla data dell’11 dicem-
bre, quindi alla fine di quel
mese preso a riferimento, i
non vaccinati erano di più
(7.031.651) e i vaccinati con
terza dose circa la metà
(4.133.267). Qui non si tratta
solo di un errore, ma di una
palese scorrettezza, perché
per calcolare in percentuali
quanti non vaccinati e vacci-
nati con la terza dose sono
finiti in terapia intensiva fra
novembre e dicembre si so-
no usate le platee delle due

popolazioni oggi, non quel-
la media di due mesi fa co-
me sarebbe stato corretto fa-
re. Chiaro che se oggi la pla-
tea di chi ha la terza dose è
raddoppiata, quella percen-
tuale si dimezza, ma è falsa.
Quella vera è totalmente di-

versa, quasi il doppio. Così
come si riduce sensibilmen-
te quella dei non vaccinati
in terapia intensiva. Infatti
se davvero su una platea di 6
milioni e 660 mila ce ne fos-
sero 23,2 che finiscono in te-
rapia intensiva, il numero di
non vaccinati ricoverati in
quei reparti fra il 12 novem-
bre e il 12 dicembre 2021
sarebbe stato 1.545,18 (è
una semplice operazione
matematica, potete farla
con qualsiasi calcolatrice an-
che stando in Dad). Ma nel
bollettino Iss relativo a quel-
lo stesso periodo divulgato
due giorni prima quel nume-
ro era 887, quasi la metà.
Quindi il premier ha fornito
agli italiani dati falsi, in par-
te per errori di chi li ha elabo-
rati, in parte per falsificazio-
ni operate, che rafforzassero
una tesi (i non vaccinati ri-
schiano di più dei vaccinati
con la terza dose) che sareb-
be emersa lo stesso, anche
se in modo meno eclatante.
Non c’è molto altro da ag-
giungere sulla serietà di que-
sto esecutivo.
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••• Parte in salita la corsa al
Quirinale di Pierferdinando
Casini, senatore iscritto al
gruppo delle Autonomie, ex
presidente della Camera e,
secondo molti analisti, uno
dei candidati più accreditati
per l’elezione a presidente
della Repubblica.
Casini è infatti nuovamente
positivo al Covid. La notizia
trapela da fonti di Palazzo
Madama e viene poi confer-
mato dal diretto interessato.
«Sto benino, ho una influen-
za tipica con tosse, una pic-

cola congiuntivite agli occhi,
mal di ossa e lieve alterazio-
ne febbrile», spiega il senato-
re all’AdnKronos, confer-
mando la notizia di una sua
nuova positività al Coronavi-
rus. Casini, infatti, era già sta-
to contagiato dal Covid alcu-
ni mesi fa. «Niente a che ve-
dere con un anno fa - pun-
tualizza però il senatore - la
terza dose del vaccino fun-
ziona».
Il nuovo contagio di Casini e
il suo accenno alla terza do-
se di vaccino scatena però

l’ironia del leghista Claudio
Borghi. «Ho già avuto il Co-
vid, per essere sicuro mi so-
no fatto tre dosi. Mi riamma-
lo. La prima cosa che mi vie-
ne da dire è ovviamente: la
terza dose funziona, no?»,
scrive il deputato del Carroc-
cio su Twitter, riferendosi
chiaramente a quanto di-
chiarato da Casini, che ave-
va spiegato di essersi ripreso
il covid dopo aver fatto tre
dosi di vaccino, aggiungen-
do che i sintomi più lievi sia-
no dovuti proprio al booster.

Cosa su cui il leghista avan-
za i suoi dubbi. Ammalato e
pure sfottuto. Un momentag-
gio per Pierferdinando Casi-
ni a due meno di due setti-
mane dall’inizio delle vota-

zioni per eleggere il nuovo
presidente della Repubbli-
ca. Il senatore potrà magari
consolarsi col fatto che la di-
stanza dal voto lascia un las-
so temporale sufficiente per

guarire e negativizzarsi, con-
sentendo di partecipare agli
scrutini per il Quirinale. E
magari, chissà, anche essere
eletto nuovo Capo dello Sta-
to. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il senatore
Pierferdinando
Casini, iscritto al
gruppo delle
Autonomia, ha di
nuovo il Covid
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Svarioni e forzature che pongono un interrogativo: ma siamo veramente sicuri che questo governo sa quello che fa?

Mario nonèundrago coi conti
Errori da bimbo delle elementari nelle cifre usate per spiegare le percentuali dei malati di Covid
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Errore
Dalla tabella presentata
si evince che il vaccino protegge
di più quelli che lo hanno fatto
quatttromesi fa.Un’idiozia
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IL CASO
Il senatore ha cotratto di nuovo il Covid: «Ma grazie alla terza dose stavolta sto bene»

Positivo e sfottuto dalla Lega
Parte male la corsa di Casini
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